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La a 500 » che ha trasportato II gioielliere 

Sarebbe costata dieci miliardi (a rate) la liberazione del gioielliere Gianni Bulgari 

RINCHIUSO E INCATENATO PER UN MESE 
A POCHI CHILOMETRI DALLA SUA CASA 

A mezzanotte di domenica l'ostaggio stordito dall'etere lasciato in una « 500 » parcheggiata ai Parioli — Soltanto due ore dopo la notizia 
è giunta alla polizia — L'assalto in via Paisiello dei giornalisti e fotografi — II sequestrato passava le sue giornate in una cella dalle 
pareti di legno illuminata da una lampadina — Ogni mattina « ordinava » le vivande che desiderava mangiare a pranzo e a cena 

La DC e la giunta non rispettano gli impegni assunti j 

Minacciato da manovre 
elettorali il consorzio 

regionale dei trasporti 
r Entro il 31 marzo avrebbero già dovuto essere nominati l'assemblea, il 
'' comitato direttivo e il presidente - Il centro-sinistra diviso sulla spartizione 
• dei posti - Intanto si consente alla Stefer di sottrarsi a ogni controllo 

Nel corso della, conferenza 
Kglonalo del trasporti, svol­
tasi alla Fiera di Roma 11 
17 e 18 febbraio, la De e le 
altre forze della giunta re-
gloriale avevano assunto il 
solenne Impegno, di fronte 
»! sindaci, al sindacati, ai la­
voratori, che entro il 31 mar-
io sarebbe stato costituito il 
Consorzio tnomlnando cioè 
l'assemblea del con&orzto, il 
Comitato direttivo e 11 presi­
dente) e che entro aprile, 
con un calendario preciso, 
avrebbe avuto Inizio 11 pas­
saggio provvisorio del servi­
zi dalle ditte private alla Ste­
fer per un breve periodo-
ponte, alla fine del quale la 
Stefer sarebbe confluita nella 
azienda regionale organo del 
consorzio. In seguito, si e riu­
sciti a far votare, 11 27 mar­
zo, dal Consiglio regionale, 
una legge che regola la si­
tuazione e. per esemplo, fis­
sa sino al 30 novembre di 
quest'anno la durata del pe­
riodo-ponte, proibendo che, 
contemporaneamente, 1 ser­
vizi e la Stefer possano es­
sere utilizzati senza il con­
trollo della Regione e del Co­
mitato del Plano del Traspor­
ti 'del Lazio. 

Noi comunisti oggi denun­
ciamo l'ennesima, calcolata 
Inadempienza del centro-sini­
stra. Per quanto riguarda le 
nomine del consorzio, il ri­
tardo è sfacciatamente lega­
to a calcoli di divisione di 
posti: 11 PCI ha già chiesto 
la convocazione straordinaria 
del Consigli provinciali, ma 
si è scontrato con 11 rifiuto 
del centro-sinistra che evi­
dentemente non trova l'ac­
cordo sulla spartizione dei 
posti al suo interno. Per 
quanto riguarda la esecutivi­
tà della legge, la volontà del 
rinvio è legata ad una scel­
t a ormai palese di consenti­
re alla Stefer proprio In pe­
riodo elettorale di essere svin­
colata dal controlli o dalla 
programmazione del Consor­
zio, senza preoccuparsi della 
necessità delle popolazioni. Si 
favorisce cioè uno stato di 
emergenza e già si promet­
tono assunzioni, o servizi dif­
ferenziati al vari comuni, a 
seconda del calcoli elettorali. 

Noi denunciamo questo gio­
co scoperto che mette In pe­
ricolo U futuro del Consor­
zio (c'è anche questo dise­
gno) e noi lo segnaliamo al 
compagni socialisti per primi 
• poi a coloro, nella maggio­
ranza, che hanno dichiarato 
di credere al valore morale, 
oltre che alle aspettative di 
efficienza, della riforma del 
trasporto pubblico. Tocca ve­
ramente anche ad essi sor* 
rare 1 tempi, Isolare gli pscu-
do oltranzismi del PSDI o di 
nitri, e far rispettare le sca­
denze tecniche anche con un 
esemplo di lavoro serio 

Questo richiamo ad un pre­
ciso senso di responsabilità 
deve essere tanto più netto 
In quanto le organizzazioni 
sindacali regionali e quelle 
di categoria, che si muovo, 
no nell'ambito degli obietti-
tlvl della vertenza Lazio, non 

possono certo tollerare che 
la loro responsabile attesa 
venga presa m giro. Se su­
bito dopo la data odier­
na (ma cosa ha latto l'as­
sessore, già sin da ora, per 
garantire la requisizione del 
mezzi del privati che non l'os. 
sero eventualmente consegna­
ti?) l'affidamento del 1. grup­
po dei servizi dovesse scivo­
lare di qualche giorno, poco 
male: ma soltanto se sarà 
tutto chiaro e predisposto per 
non mandare in fumo gli Im­
pegni assunti e fissati nella 
legge. 

La speranza di qualche vo­
to, per qualche favore con­
cesso, e l'azione In atto ren­
derà definitivamente non cre­
dibile l'impegno morale che 
con tanta sicurezza le forze 
del centro-sinistra hanno ver­
balmente assunto di fronte 
al lavoratori del Lazio. I co­
munisti per primi non po­
tranno certo consentire che 
una cosi grossolana manovra 
fatta sulle spalle del lavo­
ratori del Lazio, passi senza 
prezzo. 

Nicola Lombardi 

Dalla giunta monocolore 

Provincia: presentato 
il bilancio preventivo 

Un documento inadeguato rispetto alle esigenze 

Pruno atto ieri sera alla 
Provincia per ;! bilancio di 
previsione dell'anno in cor. 
so' la relazione introduttiva 
de'.l'assesore al bilancio Si-
Monelli (il documento con­
tabile sarà presentato entro 
pochi giorni i. Dai dati for­
niti si prospetta, di fronte 
ad una spesa di 99 miliardi, 
un'entrata eli 48 miliardi e 
mezzo. Il deficit supera quin­
di 1 50 miliardi e va ad ag­
giungersi a quelli preceden­
ti (alti-I 50 miliardi) per cui 
11 disavanzo complessivo sa­
lirà a quota centro miliardi. 

Simonclli ha rilevato la 
gravità della situazione finan­
ziaria in cui versa la Provin­
cia (che ha completamente 
impegnato 1 cespiti delegabi­
li), ma — questo e un punto 
assai grave — non ha dato 
alla denuncia puramente fi­
nanziaria 1 nomi ed 1 cognomi 
politici, cioè non è risalito 
alle responsabilità dei gover­
ni dominati dalla DC. In que­
sto senso la relazione dell'as­
sessore è apparsa più arre­
t ra ta della posizione del sin­
daco Darlda che in Comune, 
nel dibattito sugli Investimen­
ti, aveva parlato, sia pure mol­
to genericamente, di una 
« vertenza » da aprire con le 
autorità centrali. 

Il silenzio di Slmonelll ac­
centua I limiti dolla linea di 
« apertura » e « partecipazione 
globale» iconsultazuoni con le 
forze politiche, con 1 sindaca­
ti, con 1 sindaci) Inaugurata 
da La Morgia e sottesa al bi­
lancio, ponendosi, Invece, in 
sintonia con la riproposizione 
del centro sinistra come for­
mula che non avrebbe alter­
nativa (demento lortemente 
e perlcclosamentc presente 
anche nella replica di La 
Morgla) e con le direttive 
della segreteria nazionale de. 

All'interno del bilancio vi 
possono certo essere anche 
elementi positivi, che recano 
il segno dell'iniziativa del 
PCI e dello forze popolari, ma 

esso, nel complesso, non è 
certamente all'altezza del bi­
sogni della provincia, che so­
no emersi con acutezza in 
questo periodo di crisi. Gli 
stanziamenti per la scuola 
(otto miliardi pur tenendo 
conto delle spese per incre­
mento dei costi si riducono a 
cinque) appaiono, per esem­
plo, del tutto inadeguati. 

Su tutti questi punti di cri­
tica si è soffermato, in una 
dichiarazione alla stampa il 
compagno Gustavo Ricci, vice 
presidente del gruppo comu­
nista. La giunta — ha detto 
11 consigliere comunista — in 
certo qual modo si rende con­
to che deve rompere con il 
passato, ma non ha il corag­
gio di portare questo discorso 
fino in fondo. Fra gli ele­
menti positivi vi è certo il 
metodo « aperto » nella forma­
zione del bilancio ed 11 ri­
chiamo costante all'antifasci­
smo. Ma che cosa la giunta 
ha effettivamente recepito 
del contenuti proposti dallo 
schieramento democratico e 
popolare? Questo è li punto e 
su questo si misurerà nel di­
battito la volontà politica 
dell'amministrazione 

« Per quel che ci riguarda 
— ha detto Ricci — siamo di­
sponibili a dare 11 nostro con­
tributo costruttivo per otte­
nere fino in londo l'adegua­
mento del bilancio alle esi­
genze della popolazione, per 
ottenere la modifica del pun­
ti che maggiormente appaio­
no in contrasto con tali esi­
genze. 

« Non va trascurato, inoltre, 
fra gli aspetti certo non ap­
prezzabili del bilancio, il l'atto 
che nel documento manchi an­
che un timido cenno di criti­
ca alla politica del governo e 
della DC nel conlrontl degli 
enti locali, politica che ha por­
tato ad una gl'ave crisi del 
Comuni e delle Province, con 
un deterioramento ulteriore 
della situazione generale del 
paese-». 

Vivace dibattito l'altra mattina al cinema Atlantic 

«Vertenza Lazio»: una risposta 
diversa alla crisi economica 

Foltissima partecipazione di cittadini e lavoratori al convegno indetto dal 
consiglio di fabbrica della FATME e della X circoscrizione - Presenti espo­
nenti di tutte le forze democratiche e dei sindacati - L'intervento di Ciofi 

Centinaia di cittadini e di 
lavoratori hanno preso parte 
Vnltra mattina al convegno 
indetto dal consiglio di fab­
brica della FATME e dalla 
X Circo.serlzione -sul tenia 
«Unita delle lorzc democra­
tiche per la d'Uosa dell'occu­
pazione, nuovi Investimenti e 
un corretto Uoo dellcrihor.se». 
ATIa manifestazione - svol­
tasi al cinema Atlantic, tri 
via Tuscolana — hanno dato 
la loro adesione 11 consiglio 
di fabbrica della Fiorentini, 
l'ARCI provinciale, la .sezione 
ANPI deU'Appio-TuhColano, i 
gruppi consiliari in Campicto-
plto del PCI. PSI e d->ila DC 
e il comitato di quartiere. 

NumercM .seno .stati gli ora­
tori Intervenuti nel dibattito. 
Dopo l'introduzione dell'ai?-
Kiunto del sindaco Petrarota, 
ha preso la parola Bastia-
nini, del consiglio di fabbrica 
della FATME, per rilevare co­
me le soluzioni, tentate sino 

; Od ossi, d«lla crisi economica 
•*ano di tipo strettamente 
«mytuntuxate ed antiopcralo. 

La « vertenza La/io », 'an­
d a t a dai sindacati, vuol? tro­
vare per questa .situazione 
una risposta diverga che 
veniva incontro alle esigenze 
delle nias.se lavorati*.ci 

Dopo gì. itìterveiitl di Ric­
cardi. ea|x>gruppo regionale 
del PSDI, e di DI Bartolomei, 
a.tse.-sore regionale all'agricol­
tura, ha preso la parola 11 
compagno Paolo CIOTI. secre­
tano regionale del PCI. che 
ha rilevato come le responsi-
bil.tà dell'attuale crisi r.ca­
dano principalmente sul go­
verno, che non ha mai latto 
proprio il metodo della pro­
gramma? ione economica, ri­
tardando le deleghe dei pò-
ten a- l̂i enti locali. Nel La­
zio, poi, troppo .spc.s.io le 
buone lesriji e le convergenze 
unitarie su punti qjalificanti 
sono state vanificate dal modo 
vertlcustlco e clientelare con 
cui i partiti della giunta, e 
soprattutto la DC, hanno pc-
stito il potere 

Per uscire da questa orisi. 

i ha tonclu.'O Ciò ti, e neees.sa-
I rio a Roma e nel La/.o un 

nuovo modo di governare 
Il PCI si e sempre battuto 
perché la Rettone esprimesse 
a pieno le .sue potenzialità 
democratiche e ri format nei. 
e continuerà a tarlo, com­
piendo scelte consapevoli e 
prioritarie 

Sono quindi intervenuti il 
presidente della giunta regio­
nale Santini — che, pur rico-
tio.scendo la gravita della crisi, 
ha cercato di •riusUiieare, con 
motivazioni puramente tecni­
che, le carenze e i ritardi 
della giunta regionale -; Il 

ì presidente del consiglio regio­
nale Palleschi, e Leo Camillo, 

1 s p r e t a n o della Camera del 
lavoro, che a noni" della Fe­
derazione sindacale un,tana 
ha ribadito come la «(ver­
tenza Lazio» lanciata dai sin­
dacati esiga risposte concrete 
e non generiche «.-olidar.età». 
Impegni precisi da parte del 
consiglio regionale, e della 
pianta soprattutto, sui temi 
prioritari. 

Un stanza finta con pareli 
di compensato, un letto di con­
tenzione con catene e lucchet­
ti, la fioca luce di una lam­
padina: e durata un me.sc 
esatto la prigionìa di Gianni 
Bulgari in questa colla co­
struita dal rapitori forse pro­
prio nel cuore di Roma. Con 
il pagamento di un riscatto 
astronomico — si pana di die­
ci miliardi, sborsati in due 
rate — 1 laminari di uno dei 
più prestigiosi gioiellieri del 
mondo alla mezzanotte di do­
menica hanno riavuto a casa 
il loro congiunto. Poco prima 
erano stati avvertiti che sa­
rebbe stato liberato ad otto-
cento metri dalla sua abita­
zione di via Paisiello, al Pa­
rioli. Dopo qualche minuto 
di frenetica ricerca il fratel­
lo, Paolo, ha scorto l'ostaggio, 
in via S. Valentino, sdraiato 
sul sedile reclinato di una 
«500» blu, con la barba lun­
ga, ancora inceronato e sto.', 
dito dall'etere. Lo ha fatto 
salire sulla sua auto, e di 
corsa è tornato a casa. Gian­
ni Bulgari barcollando ha 
gettato le braccia al collo 
della madre, quindi ha stret­
to i fratelli, gli altri parenti, 
Si è heduto, ha Incominciato 
a raccontare la sua lunga 
avventura, 

Da quel momento sono tra­
scorse due ore prima che po­
lizia e carabinieri fossero av­
vertiti dell'avvenuta liberazio­
ne, e dessero ti via alle in­
dagini vere e proprie fino ad 
allora rese più difficili dalla 
non sufficiente collaborazione 
ifatto abbastanza scontato .a 
casi come questo ) da parte 
dei familiari dell'ostaggio. 

Le condizioni di salute d. 
Gianni Bulgari sono sembra 
te buone, anche se l'uomo 
porta ancora i segni di una 
ferita d ' a rma da fuoco al 
braccio sinistro, che si e co­
munque già rimarginata. AI 
momento del rapimento — .".. 
e appreso soltanto ieri — uno 
del proiettili sparati dal ban­
diti a scopo intimidatorio ha 
infatti colpito di striscio il 
gioielliere, che è stato poi 
curato dai banditi durante 
la prigionia. 

« Vorrei cenare con una bi­
stecca ... » ha detto il ricco 
gioielliere al suoi secondini, 
domenica sera. Gli hanno ri­
sposto: « Ufi po' di pazienza, 
tra qualche ora -potrai man-
giare quello che vuoi a casa », 
annunciandogli cosi che stava 
per essere liberato. Nello stes­
so tempo i rapitori ài stavano 
mettendo in contatto con i 
familiari per avvertirli che 
avrebbero potuto vedere il lo­
ro congiunto verso mezzanot­
te, nella stessa zona del Pa­
rioli, Come questo contatto 
sia avvenuto e ancora da sta­
bilire. Sembra certo, comun­
que, che nessuno abbia telefo­
nato al numero di via Paisiel­
lo, polche era notoriamente 
controllato dalla polizia. 

Per liberare il prigioniero 
1 banditi si sono serviti di una 
« Fiat 500 » targata Roma 
DG9298 che avevano rubato 
nel tardo pomeriggio di dome­
nica all'EUK. in viale della 
Tecnica, Ai momento del fur­
to con una martellata hanno 
messo fuori uso 11 contachi­
lometri, in modo da impedire 
agli investigatori di accertare 
la lunghezza del percorso com­
piuto dalla vettura. 

Poco prlmfL della mezzanot­
te uno del banditi e giunto in 
via San Valentino, nei pressi 
dell'ambasciata svizzera, a 
bordo della «500» blu. Sul se­
dile anteriore destro con lo 
schienale reclinato era .stato 
legato Bulgari, con la bocca 
tappata da un cerotto. Il 
gioielliere era stato stordito 
con un batuffolo impregnato 
d'etere. 

L'accompagnatore ha par­
cheggiato l'utilitaria in un po­
sto piuttosto isolato e male il­
luminato. <c Sei libero - ha 
detto il bandito a Bulgari — 
?ua 7*0/1 muoverti ancata: tra 
cinque minuti verranno a 
prenderti », Il rapitore si è 
quindi allontanato a bordo di 
un'altra vettura, prcsumibi!-

| mente guidata da un compl,-
l ce che segu.va. 

E' abbastanza insolito, se 
i pensiamo a tutti i più recenti 
j sequestri di persona avvenuti 
I in Italia, che un o.stagg.o ven-
; ga liberato nel p.eno centro 
I di una grande citta, e per 
! giunta vicino alla sua ablta-
I zione. Questa oireo.st'mza con-
I fermerebbe ]'ipote.si - g.a 
> avanzata lin dal primi g.orn: 
| del rapimento che i b.m-
, diti abbiano nascosto l'ostag­

gio m un appartamento a pò-
! chi chilometri dalla sua nbi-
1 tazlonc ifor.sc nel centro). Se 
I 11 rifugio fosse stato fuori Ro-
I ma, i rapitori avrebbero cor.so 
! un ri.schio .nutile por entrare 
I nella citta Avrebbero dovuta 
| sfidare tutti i po.stl di blocco 
I che, spinalmente nelle ultime 

sere, sono stati i.stitu.li da^la 
pol'z.a. 

Paolo Bulgari ha poi tato a 
casa il fratello ancora .sein.n 
tont.to pochi minuti dopo la 
mezzanotte lì rientro del 
l'ostaselo nel l'apparta mento 
di via Paisiello e Muggito agli 
investigatori che evidente­
mente - - pur ritenendo Im­
minente la liberazione del 
gioielliere — non avevano 
provveduto ad organizzare de­
gli appostamenti con agoni, 
in borghese Alle 2,30 circa 
uno dei pai enti di Gianni 
Bulgari ha tole'ona'.o al wi 
M liuto proturato.e della Re­
pubblica Maro L'amia'.' -
che h i .svaluto ! n da., ,'i.z.o 
l 'uun.esta — dandogli la no­
tizia del.a linei azione Nel A 
ì-o di pochi m.nut. sono p om-
bati In casa di Bulgari il ca­
po della « mobile » Masone, il 
comandante del nucleo irne-
stlgativo de; earab niei'i V; 
tali, inc'eme ad alni lunz.o-
nari della questura. 

Gianni Bulgari con il f rate l lo Nicola, al l 'uscita da palazzo 
con i l magistrato, dottor Cannata 

di Giustizia, dopo il colloquio 

Poco dopo le 3 ni via Pai­
siello sono g.unti anche ì pn-
mi giornalisti e iotograli, i 
qual: con il passare delle ore 
sono aumentati sempre più 
imo a divenire una piccola 
folla intorno a mezzogiorno. 
Dopo che il dottor Masone 
e il colonnello Vitali alle 5 
sono usciti dall'abitazione del 
gioielliere, mostrando disap­

punto per ritardo con cu: 
erano stati avvertiti della li­
berazione. 

Continui e insistenti sono 
stati i tentativi della stam­
pa di raggiungere 11 protago­
nista di questa clamorosa vi­
cenda Il campanello della 
porta al terzo piano del lus­
suoso edificio di via Paisiello 
è squillato centinaia di voi-

, te, ma immancab.lmente si 
allacciava uno dei domestica 

j di famiglia dicendo che « il 
I signore noti era in condizioni 

di ricei'ere » 
A poco a poco, comunque, 

, sono trapelate molte indi 
| screzlonl .sull'avventura del 
; facoltoso gioielliere. Durante 
| tutti gli spostamenti m au-
1 tomobilc - sì e appreso — 

Bulgari e s'alo bendato ed 
addormentato con l'etere o 
con il cloroformio non sa­
rebbe in grado, quindi, d. ri­
conoscere ì luoghi dov'è stato 
condotto. La prigione con ogn. 
probabilità ò Mata costruita 
realizzando una stanza con 

, le pareti di compensato m 
! un locale p,u ampio. Nella 

cella c'era .soltanto un letto, 
un secchio dove l'ostaggio era 
costretto a lai e i suo! biso­
gni, ed una lampadina che 
poteva essere accesa soltanto 
dall'esterno. 

Ogni volta che 1 rapitori 
entravano nella stanza tinta 
bussavano alla rudimentale 
porta per avvertire .1 gioiel­
liere, 11 quale provvedeva — 
come gli era stato ordinato 
— a calarsi sulla testa un 
cappuccio nero. Spesso Bul­
gari ha ricevuto la \\.s:ta di 
un medico (o di un infermie­
re esperto i che gli ha curato 
la ferita al braccio e «,; ha 
somm:n:Mrato d"gu antibio 
tlcl. 

L'ostagg o pacava le sue 
g.ornate per lo più m oz.o 
Talvolta gì: ^ono sta ' : forn l 

! giornal. da legger*1, una r:v. 
1 sta specializzata m motori — 
i Bulgari h'i l'hobby delle cor-
| se —. Ogn. tanto poteva a.sco'-
, tare musica della rad.o. I pa-
t st: del gioiellare erano quas. 
1 sempre su ordinazione: la 

mattina «ordinava» 11 me­
nù, e . huoi secondini cerca­
vano d: nccontentarlo a puri-
imo Durante la notte eli 

1 veniva legata, una catena ad 
un piede, b'occaia dall'altro 

, capo a l letto 
La stanza finta .vrwva evi­

dentemente ad e v. taro che 
l'ostaggio, una volt t l:b"ra'o, 
potesse riferire agi niqu ren-
t. qualche particolare dell'am-
b.ente m cu. e v .-.su'o facm 
do .ndiv.duare l'appartameli-

1 to La prudenza de rapitori 
e cosi arrvnta al punto d1 

non permetter^ mai a Bulga­
ri, per tutto :1 m o o d. reclu­
sione, di entrare in un ba­
gno: gli ven.vano forniti sol­
tanto d*\ catini d'acqua nel­
la Messa sua « cella >' 

Tutti que^'.i part.colar:, con 
ogni probab.l.tà. sono stai. 

1 al centro del lungo .ntTro-
tratorio — duralo qua+t ro 
ore — cui è stato sottoooMo 
eri pomcigg.o .1 gioielliere 

I dal f-ox* tuto procuratore Can­
nata. Sono stat. s tol ta ' . , a 

I lungo anche . frate;;, d. Gian-
1 ni. Paolo e Nicola 

L'a rgoment o p. u scot tante 
1 degli Inlerrocator. •'• s ta 'o 

quello del riscatto. Gli stes-.' 
investicatori stanno (creando 
una conferma alla notiz.a che 
1 Bulsrar. avrebbero pacato 
diec: miliardi m due ripre­
se: la pr ma rata m Sv.zze­
rà, la seconda a New York. 
QueM'ult.ma parto dall'enor­
me cifra sarebbe Mata sol'e-
citata da; rapitori la selt.-
ninna scorda .sotto la m.nnc 
eia di mut.la'zion. de,l'ostag­
gio. 

Sergio Crisaioli 

Dopo il « silenzio » imposto per un mese dal ricatto dei rapitori 

ORA LE INDAGINI POTRANNO 
PROCEDERE SENZA OSTACOLI 
Decisiva potrebbe rivelarsi la testimonianza sulla lunga prigionia — Le 
tappe dell'attesa — Ridda di «voci» e repentine smentite dei legali 

\A- \c-je e proprie ind.igm 
sa! rapimenti) di Gianni Bulgari 
sono commi late alle 2..'iU Mi ieri 
mattina, dopo piti di 2 ove che 
Gianni era tornato a C I ^ . I . co r 
(l'iando i l-Hiuliai" h.itmo a\-
\e.-li1o gì, .rulli.venti Poi zia e 
carabinieri >i postino basate 
adc^u ^ulla tc-Mninni ^in/A <L'l 
1 jcdio Un' |KV a'i mese e stato 
a contatto uni i MHH rapiti)!' . 

I Uentuno gio'-ni ira-.ciH-si dal 
momento del svinosi io a quel 
Jo Mei vla-^,0 sono stali c i 
vatterv./ati dal pai a-soHito s 
ICTI/IO da p..rle della lani.gli i 
Uni gai" . i contatti uni gli ,n 
qai rmt i ^L*IO -tati r lotti a' 
min uno indi-pensabile Questo 
lia favorito la circuì a/lune d. 
\ nei t ipni •~-. 1" più d \ i" se 
(naie |, i:.l lalni >nu s nent w 
da ledali de, l i l'gar.i a. ì >o! 
l a - i to s i p- i s.-ate : . I . " M - di 
l'.sc d io: r i tei ti e I M si e aar 
lato allibo d, quaku^a d di-
\ e"-.o dal -e aie-.Irò a s • .;m d 
< stor-Mont . . fu l l * ' si' i | i i s i i i,)o 
•e-1 e s m\n\ ••: n i-la. U<M* 
Lutto il tempo, quella ;>'ù plau 
s.b 1» 

Ma \edi.enn U tappe d. une 
sta dr.rimiate a attesa. tc*i tUt 
le le jl la/io'i i e k> ipotesi the 
1 li a uno L a raUeri//at a, a n le 
smenl te de: ledali Mei Bulgari, 
mentre, aol passare dei giorni 
si ! \uc \a sempre più strada la 
v e"te/za i he drammatiche trat-
! i tKi lod ino 1*1 CO-MI, ana'u* 
M e,-,- ta: l i\ Hiu a da v v.n 

GIOVEDÌ' 13 MARZO - So 
• i 'e JM' i G.anni Bilica J a 
bu: do di'.'.i K M ! 1.52 *, «j.dal.t 
dall'autisui. Gabriele S.Kostn. 
s'.t tornando nella sua casa di 
Ma Pai ioli*) 10 dopo a\er chiu­
so l.i i^oviUvia di \ ia Condotti. 
Ni"*i sv.n i»]o eie <ì.\ COT'MI 

d Italia porta .n v:a Campania 

1 un'* \U.i 17.Ì0 - home 1 tuNi 1.) 
I strada alla *l',V2 < costrmi'enclola 
I n l 'emurs' D M l,,ti della stra 
1 da sii u ino t ic uomini armati 

di pisi ila o con il \<»lto nascosto 
da pa^sa'ìio-itanna f n o di oss 
a i r e lo sdir t i Ilo <IAU - Wl -> e 
orci n i all'antimi,i di scendere 

' Gabnek- SiHoMri n'-i obbedì 
I -s o e 1 b r i IMO e-aloilo un col 
' pn di pNtoì i i'roi'so lo sU>s>o i'b'> 

Ha font ) G inni Rulu'ar ) pò, 
| ali ' a l'a ilwia pn - j n bracci*) 
I r, ,i l'orza. In t"n*ein i Tue" 

dalN maa 'i"ia Inhne si seri*1 

i al pasto d 'i ) -ìi Iuta-ito «li 
! a l 'n niwr u n r ) 1 e sono jiui en 
I ti 'Mi noli i !.J2 ' •• si sono s*>-
i dil l i sul siadde posteriore, ni lati 

del gioielliere. Setfu.ta dall '* Al 
, fa » 1 i ni ÌJ ' r i i ili B dcan par 
i t* .i luit i \ c W i l a /ubo a n lo 
i n ' v i i vi i Camp m n poi \ i * 
1 Pa .-m 

• r i bar (i Cor o d l i ' 1 t i {\.> 
q i :-•• '.m I ti U t e I \ a 

• . tV !nd mail 

I VENERDÌ' 14 MARZO - - l'i 
| : in t-'rulo K iV ' u i i I ' M U I'S I 
| d' viali T /'ano, al nuartave 

Fi.vn n,o \ iene l'inumata la 
| « l.V: . di Gianni Hulnari La 

mn.\ 'n:i,i e af'Vlaia ad i nomali 
' della polizia silenti fica ma su 
] di essa non \ iene trovata ui'*i 
I trac ia un "lomento che po-sa 

essere di t'uakbe utilità alle in 
, da -v n 

1 SABATO 15 MARZO Una 
' airi ea eie.la lamm.ia UaV.i-i 
, i l i u, nome non \ < ne r,\ e 

: v stato si r i ' lo d.i Giann. di pio 
pr,o putfnu. Iti esso il gioielliere 
assicura i familiari Molla prò 
nna salmo, cricdo che wnpano 
sospeso !o indimmi e elio i u n e 

i nuli si disinteressino del scrino 
i stro .n modo Ì\,Ì rende "e p i j 
, agevoli i contatti con i rapitori. 

] l">a <i lesto monien'o anche sr 
, le Mida^im non \e/ranno ma, 

sospeso, i rapporti ira 'a rani 
i una Hillman v ttb in(|ti,ronti si 
] -id iciino al minime 

M ilurado \i clnaiozza rio] 
| m e s s a l o commi ano a i:i\«i 

},wv a v i e motosi di\oi-.o ila 
' <|IM' 1 1 sili sCfalestl l) .1 s(.l>pll di 
, i S'OI'SIOTIO 
| S p irla d- una iv ma ' id i <• 

J nnt i m'Ho s'e-so iness.TU'̂ io 
! s.-nto da dant i , • i band \ i 'i e 
i (ler.'bb*--!) 10 indiarti , un « n 
l si aito reiorri Ma con 'a pr -

mti \oc<\ an*i\ i atii'lK' irp«n 
! tuia, la smolli ita rio ledali Mot 
| Bulgari: nessun coni i l io con i 
. ìapi lon, nessuna richies'a. 

I DOMENICA 16-VENERDI' 21 
MARZO - Conlinua l'al*a'*"ia 

! ili e,*)d e snienMe. Si pai 'a d 
I ,m i .sfatto ri. !."> iili'inrMi, d 
j ! l'a'tativ o ri anima' iche Si d t 

binda anche la no'. /,a i 1 e .n 
1 f é inporlanli 1> ine'u' do ' i ( i 

;>'' i \* U'i imp l'ita'i ^lanno p < 
pipando glosso somme di Hi 

' naro. liu nt'nndo sino a rio"e 
lnnMa* « N'ori t 'è d ibb o -OMO 
I MI'MI (IO riscatto * Ma am.no 
sla\ ulta si ti alt.i so'tanlo Mi 

i una * \*>or *. monto di piti. 
' Mereolt-dì l'I marzo Gianni 

Bu'g.iri compio 40 anni nella 
I \v g.ono sogretT appr<-sta'a da' 

suoi rupMor. Continuano ad a-
: vare nel'a casa de' i iu'o' le'V' 
nume-ose idc lnn i 'o <Ji s i iaci ' ] . 

I di norso'io chi' si sp ie« nino p« " 
1 . • ipit*)" o per spillai*1 un po' 
] di imatt" ni aMa Lini j l i o M-
I t'.r'e ano ^schoi/o ^ Vs -cuo 

\ i*"io < '-iKluto <a\ ideiiti-'in'n'.e 1 
i oonc imi! di Gianni hanno 1 i 
I i chiave T. la paro,a M'oi'M.ne 
. p e r 11 conosco re i '"oah autori 

del retinosi io Qualcuno affer­
ma che ndic-iz 0:11 n 'al sonso 
sono sta'f fnf'i.to ne,' momon-
Uì del soriiK'siio, allo stesso au­
tista Silvestri. 

SABATO 22 MARZO - Va 
1..KI del uialtmo t i v agenti ,\r 
restano, ali i l'H'nferia di \scoh 
P nello, un pregi nel calo ri. 4fl 
ami . (Vìes*'iio Cial ni Poi he 
ore prima a\o\n telefonalo ne' 
'a casa di \ i P* s elio 41) So 
f'o\ e si tm\ a G . 'ini Rii '-Mr" 
pi-i' saputo do\o*i pacare HH) 
m 1 on \'on • * ne c i \ d ito* m 
\ere (]••£'' em ssar dol'a *a 
io uba nel Noco i * r i \ e ' i r o p*"' 
1 , i % n oamento 1 *o\ i gli ,ii:eni 
del'a sdiiaih i molv'<> di \seo'-
P co1 io ci e 'o r res'ane-

OOMENICA ?3 IViARZO-VF^ 
NERDI' 11 APRILE — Si a\ an 
-ano mniesi d,w r-e f\t\) soiiai 
sito a >«cono di estor- *me- (pia' 
i ino :) H'1,* il uno * siMrlw C'M 
1 ..* noli e-e a\ - , Mv f i " n ari 

\<>i\v<: in '/ i / (no "l'ornaz o-vdo 
I -N ' • ore ipa <'• ' ( ommeri '<> 
rie d- en nit (, anni lìnlg r- rio 
\ ' M1 '1),. i i_! i ' , ' i - , (ii"*( " e / 
'.1 W un .' o ' i i ' nriomh:-1 
lift l 'H'1 '*' ' no ' , 
-p a or_' io / / e*» 

U-1 sell i le 

'*'/ . M*. 

i ) •.•] i n omo r tg 
W't n m 

Come è nata 

\'« industria » 

dei sequestri 
I v c.t-n ' di Giann, Bui 

g.ni ha ' iproposto. in modo 
L la mot oso il fenomeno M«i 
soipiestn di persona, un tipo 
d. tr imine ihe ha latto ]« 
- .a tompai's,] rud nostro 
l\u -e (lodai anni fa II 10 
i i \emb"e ll**i.{ a Monz,i Me­
li*' 'opito un bambino di otto 
anni menti e si s u recando 
a sk nula Si i hiama Paolo 
It.eti I tre rosixtnsabili del 
• Is.rin.ippn.-* * saranno ;irre-
stat i poi. he oro più tardi « 
la p no ia \ ittima IMxTata. 
H' ìa puma \olta ehm 
qu*sta pirli n a \ a-ne speri­
mentata ne] . continente %: 
lm< .i quo. momento, infatti, 
ess.ì oia rimasta circoscritta 
alla Sai degna e alla Suina, 

per \Ì pm legata 
suo armato o t 
<• int<'me * dclln 

do 

G' iifi'i.ren'i ", ' ,-•,*,, ;•! ;) e, 
orcas'on s In li arano i om ri 
( i eh" i i n'ita" 1"a 'a f onig' a 
Pu'g.'i"! '• ' rnp'tor' e sono, nn 
i he se Imo iti ora non ha*"»no 
dalo "isu'ta' 

SABATO 12 APRILE - <; M f 

l.o-d' s f - , bi-K-o 
sa'e n d i.- b.n, 

I DOMENICA 13 APRILE — 
G av i , Ku • , . \ - >* : ' I M iM 
n \ i Sin \ t!* n1 im a bordo 

ri una ' 5lM) > M mi ano ]->oc^ 
mif'.1 ì v*v mno'te \'\- ri io 
passa',- \ 'Mgono a \ ei * ', eli n 
<1 i ioni Sia"a:io e aidagin . 

al bandii 
due Partii 
ma' ,a 

Dopo *iu isi \m decennio 
riab episodio di Monza ] ra­
pimeli'.] cimitnciano ad assu­
me; e i ai alterisi itile nuo\e. 
Si pa'la JXT la prima volta. 
Mi anonima sequestri > B* 
il ]f! d tembie l''7L' (juanrio 
a \ ' i^e\ rino ali jn i indi-
\ iri'ii p:e!e\ano 1 industriale 
(I* ' !<• i a 1 zat are Pie! ru Ter-
ri*': i Iie \er ;a rilasciato 
dopo un mo-a* e mez70 di pn-
g on a e dopo t he la fami-
g la a\ ''a pacato per il SJO 
r,s, alio una t i l r . i i he, m 
(Ilici momento, sembra arìdi-
ritturn incredibile: 1 imbar­
do e im m.hom 

P: ana oi a,loia l'unico 
rapini* nto \ei amento clamo-
JOSO era stato quello di cui 
rimase \ minia a Palermo 
Giuseppe \assrflU) figlio del 
tosji ultore edile Francesco. 
I l gio\ .ÌU\' era stato nol i * 
mani ilei banditi olirò tei 
mesi t fu li lx'ralo dop<i i l 
\ersamenlo di 300 milioni. 

Il seq nostro presentava 
larattcristK he e aspetti tali 
t\,i iar ix'iisare a un «reno 
'anelilo ri) cont i * . Mafiosi 
(piasi cortamente i suoi au­
tori Il padre di I rapilo « 
uno Mei personaggi maggior­
mente inquisiti d.dla i orn­
ili issione parlamentare .inti­
ma! a 

Il ia -o di P.uil Gett\ . per 
il uro-so riscatto \ or salo 
i l miliardo e 700 milioni). 
il 1 .nuhissmio JXTJOMO di s*>-
zu gaz ione della \ it i ima. e 
hi lejocia dimostrala dai 
banditi, che hanno ampu­
talo un n ie l l ino al loro pri­
gioniero per costi algore i 
familiari ari accelerar* i 
tempo del pagamento, di­
mostra i nuo\ i - Inci l i » rag. 
gainti ÓAÌ cnmmab. 

Negli ultimi cinque anni 
la cioii.ua ha registralo una 
sene di altri rapimenti, ca­
ratterizzati da un progrcs-
suo aumento Mollo oltre r i -
ibieste ai fam,bari di-ile \ it­
imi* Si entra nell'ordine 
dello icnlinaia di milioni, ma 
'.a tei mi a e la scolla d<?l 
*bi t 'sagl iov sj sono \ ia \ ia 
a) fin.ilo ! del influenti agi­
scono seni pio più a colpo sj-
i uro. Teat'o dei sotiuestri 
sono soprattutto lo i iltà in­
dustriali del nord 1 tempi 
di detenzione tendono ad e*-
seio \ ta \ ,a più omogenei: 
tra dieci giorni e un mese. 

K' probabile i l io la slot-sa 
mano \a riunì.,ita dietro più 
di un rapimento. Ì A anoni- ! 
ma sofiuesin - non è più 
solo un ipotesi. Quanto più | 
questa jx>ss(hi!)tii prende 
corpo, tanto pm cominciano 1 
a porsi nume domando. Chi | 
manowa (piosta o questo or- | 
ganizz.vieni'' Dove Uniscono 
e a *. hi semino i soldi dei 
r i - i , i t t i ' Due o trecento mi 
lietii. di. isi tra quattro O 
< aiquo iXTsone, suno un lx>t-
imo r u n ma pur sempre 

i n v o l a l e • U i stessa i i f r a . 
uiu.tipbi a',,1 ]K r cinque O 
;>er dt< i .. Mi\ ont.i un capi­
tali ' .ero * proprio 

1") i l i ottobre dello sborso 
anno lo e,Ire ioti no\ e /eri 
rii\ ontano la i egola Kcco, 
in m.iiiirdi ((uanio *• stato 
pagalo |x r ^li ultimi rapi 
mmi i Danieli- V.omacna 
\ Gmigio Monlcsi 2. Giù-
sop|>e l .anhin lì. Fi aiict-seo 
Se^alreMo e Guisepix' Moc-
. la 1 ^^ l ' i iwat ril quest'an­
no Pieì'o Ga'is 2. Lucia-
-io Ih i ' ( i , i 1. Giuseppe 
\g! , i ' i t» Sa\<"io Oaron-
,<] 1 . ultimo di 1 'ungo elen 
i o, Gianni I tuUan. fx-r il 
tinaie - due i.l - si d ce > 
e d ubbl co 'ti questi i.i^j) 

i III minai di un i e fra r*\ord. 
T: im'ai'.e nn1,aMK qu ndi. 

>n meno Mi sei na*si 11 fat 
U,: i*'i d una grossa in­
do V I I 1. uiriiMi ,<i de- rapi-

i un nli Imputata principale 
I di qin-s'a atti*, ita criminale 

i l i mal i.t con !a sua strut 
tara ge'\i: i hu a e le sue mol 
U più i atti', ita Nodi U l imi 
U -ppi tali *\ -a m .iK uni s<>-
(im - " i e loia r scontrata 

| la ,>' * si -ì. a <h bandi di in 
! i1 \ iri.u * io dutro \ ar.op'tiie 
j masi liei e poi tu. he, si sei'-
| \ CHIO di (tuesla att i\ ita ]Jor 
j alimentale la strategia del-
! la t< ris,one dolla pro\'OC«-

zione e do.la v iolof»a. 
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